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Prälaten. Suche nach neuen Mitteln gegen Forderungen der Häre¬
tiker. Zahlreiche Konversionen.

Arch. Vat. Nunz. Germ. 100, j. 245'—240', Orig.

Questi provinciali, havendo veduto che S. A. non si lasciava
piegare per le lor fitte inginochiature 1 ) né gravi minaccie, si risolsero
di domandare dilatione circa l’esecutione del decreto, insin tanto che
havessero communicato con S. M. Ces. le lor ragioni et, se bene S. A.
è privileggiata per esser di casa d’Austria et perciò non è tenuta a
dare conto delle sue attioni al’imperio. Nondimeno essendo stato
persuasa dalli suoi consiglieri che, non havendo lei in pronto aiuto
alcuno, era bene di condescendere a questa lor petitione, 2 ) massime
che poteva esser sicura che ogni principe le haverebbe dato ragione
et capitando qua in quel’hora il sig. Vito d’Orrimberga, destinato
imbasciatore di S. M. Ces. a N. S., 3 ) con il quale S. A. fece communi¬
care il tutto et il parere di quel signore, fu che si doveva ringratiar
Dio che li heretici havessero domandata questa dilatione, la quale
altrimenti S. A. era sforzzata a richiederla lei, con poca reputatione
sua per haver così poche forzze. Si fece risolutione che il sig. Vito et
li consiglieri venissero da me et mi persuadessero a contentarmi della
dilatione. Io pigliai un poco di tempo a rispondere et communicai il
negotio con il stato ecclesiastico, al quale dispiaque infinitamente il
mostrare questa debolezza et dissero clic costoro non si sarebbeno

aquietati. Venero doppo li consiglieri da me per la risposta. Io le dissi
ch’havendo S. A. desgravata la conscienza sua con loro, che io molto
maggiormente lo dovevo fare, come quello che essendo forastieri non
potevo giudicare delli pericoli, che si allegavano esser nella esecutione
et che però, se bene mi promettevo della lor pietà et zelo, nondimeno
le volevo incidentemente dire che nel particolar che si trattava erano
diversi pareri et che però, se loro credevano che S. A. potesse far di
manco di dar la dilatione, che erano tenuti sotto gravissima indigna¬
tione del’ ira do Dio et di molte censure ecclesiastice di dirlo, quando
ancora realmente sentissero il contrario, che io mi aquietavo. Si risol¬
sero tutti che non si poteva far di manco che se S. A. havesse havuto

&gt;) Siehe Nr. 60.
'-) Am 16. Jänner suspendierte Erzherzog Karl die Exekution des Reli-

gionsdekretes vom 10. Dezember 15S0 (LoserIh, FRA II150, S. 190— 192).
3 ) Siehe Nr. 6S, Anm. 6. Veit von Dornberg war nach Ansicht des vene¬

zianischen Gesandten am Kaiserhol damals der erste Ratgeber Erzherzog Karls

(Venedig AS, Dispacci Germania, filza 7, /. 136°).


